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ufficiovertenze
L’accordo raggiunto de-

finisce un percorso di 
stabilizzazione all’ in-

terno delle agenzie con il con-
temporaneo aumento a 700,00 
Euro della indennità di dispo-
nibilità, misure tese a garan-
tire la parità salariale (paga-
mento rateo Tfr, festività, si-
stema di calcolo), l’introduzio-
ne di una previdenza integra-
tiva di settore, una maggiore 
prevenzione e tutela sulla si-
curezza, il sostegno alla ma-
ternità sia economico che per 
il reinserimento lavorativo, il 
rafforzamento dei diritti di 
informazione e sindacale. 
I principali punti dell’intesa:
Parte Economica - Premio 
aziendale: i premi di produ-
zione non collegati a risultati 
e/o a obiettivi aziendali vanno 
erogati in rapporto alla dura-
ta della missione. Relativa-
mente ai premi di risultato è 
stata definita la corresponsio-
ne di un importo che farà rife-
rimento all’ultimo PDR effet-
tivamente erogato dall’azien-
da utilizzatrice in rappor-
to alla durata della missione 
salvo esplicita esclusione con-
trattuale prevista per i rap-
porti a tempo determinato e 
in somministrazione.
Parte Economica - Tratta-
mento retributivo: al lavo-
ratore interinale deve esse-
re corrisposto un trattamen-
to non inferiore a quello cui 
hanno diritto i lavoratori di-
pendenti dell’impresa utiliz-
zatrice inquadrati al corri-
spondente livello, secondo la 
contrattazione collettiva ap-
plicata alla stessa.
La retribuzione dei lavorato-
ri viene liquidata con periodi-
cità mensile, sulla base delle 
ore lavorate e di quelle con-
trattualmente dovute nel cor-
so di ciascun mese dell’anno.
I dati retributivi ed orari da 
utilizzare sono quelli contrat-
tuali sia di primo che, even-
tualmente, di secondo livello; 
al lavoratore dovranno esse-
re inoltre riconosciute le spet-
tanze di Rol/ ex festività o al-
tri istituti (festività, patrono. 
Par) non assorbiti nei regimi 
di orario ridotto, vigente nell’ 
azienda utilizzatrice, la ma-
turazione dei ratei, qualsia-
si sia la durata della missio-
ne, avviene in proporzione al-
le ore ordinarie lavorate, ed a 
quelle non prestate ma con-
trattualmente dovute.
Periodo di prova: un giorno 
di prova ogni 15 giorni di ca-
lendario fino ad un massimo 
di 11, per le missioni superio-
ri a 6 mesi i giorni di prova 
possono essere fino a un mas-
simo di 13.
Periodo di preavviso per di-
missioni: un giorno ogni 15 
di missione, a partire dal se-
dicesimo giorno, con un mas-
simo (7 gg. 10gg. 20gg.) di pre-
avviso dovuto che varia a se-
conda dell’inquadramento.
Proroghe e stabilizzazione: 
il periodo di assegnazione ini-
ziale potrà essere prorogato 
per un massimo di 6 volte nell’ 
arco di 36 mesi. Si è definito 
l’obbligo contrattuale da parte 
dell’ agenzia dell’ assunzione 
a tempo indeterminato del la-
voratore in somministrazione 
qualora lo stesso abbia matu-
rato un’anzianità, computata 
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Il Governo 
aumenta la 
precarietà
La manomissione del-
la normativa sui con-
tratti a termine, in-
trodotta con il decreto 
legge n° 112/08, modi-
fica, peggiorandole, le 
norme che riguardano 
i rapporti di lavoro a 
tempo determinato re-
golamentati dal D.lgs 
368/01.
Il contratto a termi-
ne è consentito a fron-
te di esigenze produt-
tive, tecniche, organiz-
zative e sostitutive. La 
nuova norma permet-
te l'uso del contratto a 
termine anche per l'at-
tività ordinaria dell' 
azienda. Diventa così 
difficile contestare il 
carattere a tempo de-
terminato del contrat-
to e chiedere la sua 
trasformazione in un 
contratto a tempo in-
determinato.
È stato modificato an-
che il diritto di prece-
denza, per lavorato-
ri che abbiano esegui-
to uno o più contrat-
ti a termine, nelle as-
sunzioni a tempo in-
determinato effettua-
te dal datore di lavo-
ro entro i successivi 
12 mesi: per un perio-
do superiore a 6 mesi 
e per le stesse mansio-
ni già espletate è sta-
to agganciato ad even-
tuali disposizioni pre-
viste dai contratti na-
zionali, territoriali o 
aziendali, introducen-
do per decreto il prin-
cipio della deroga dal-
la legge nei contratti 
nazionali.
E’ stato reintrodotto il 
contratto di lavoro in-
termittente (lavoro a 
chiamata) che era sta-
to abrogato dalla leg-
ge 247/07 (protocollo 
sul welfare).
E’ stata eliminata la 
durata minima di due 
anni prevista per il 
contratto di appren-
distato professiona-
lizzante definendo in 
6 anni la durata mas-
sima di questo con-
tratto.
È abrogata la legge n° 
188/07 che aveva intro-
dotto la procedura te-
lematica per le dimis-
sioni volontarie, quin-
di le dimissioni “in 
bianco” estorte al mo-
mento dell’assunzione 
saranno di nuovo va-
lide.
Il governo deregola-
menta profondamente 
il mondo del lavoro e 
risponde alle richieste 
più radicali di Confin-
dustria.
La Fiom ritiene gra-
vissima la manomis-
sione della normativa 
perché si allarga e si 
estende ulteriormente 
la precarietà nei rap-
porti di lavoro peggio-
rando i diritti di tutti 
i lavoratori.
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Rinnovato il contratto Rinnovato il contratto 
per i lavoratori interinaliper i lavoratori interinali

sommando le singole missioni 
alle dipendenze della medesi-
ma agenzia, di 42 mesi di la-
voro. Nel caso in cui il lavora-
tore venga inviato in missio-
ne presso la stessa azienda e 
nell’ambito della medesima 
somministrazione o reitera-

zione senza soluzione di con-
tinuità, l’anzianità di servizio 
necessaria per la stabilizza-
zione è ridotta a 36 mesi.
Maternità: alle lavoratrici in 
gravidanza, per le quali la 
missione cessi nell’arco dei 
primi 80 giorni della stessa, è 
corrisposta un’indennità una 
tantum di 1400,00 Euro a ca-
rico della bilateralità.
Salute e Sicurezza: con il con-
tratto di lavoro al lavorato-
re deve essere consegnato il 
modulo relativo alle informa-
zioni sulla sicurezza di setto-
re e aziendale con traduzione 
in almeno 3 lingue. L’azien-
da che impiega il lavorato-
re interinale dovrà svolge-
re nelle prime 2 ore di lavo-
ro, e comunque prima dell’in-
serimento lavorativo, un cor-
so sui rischi specifici di im-

presa connessi alle mansio-
ni da svolgere secondo quan-
to previsto nelle norme sulla 
sicurezza.
Previdenza Integrativa: è sta-
to definita l’attivazione di un 
Fondo chiuso di settore per la 
previdenza integrativa secon-

do le modalità individuate in 
sede bilaterale e da definire 
in modo specifico nella stes-
sa. L’adesione al fondo preve-
derà il contributo del lavora-
tore e delle agenzie di sommi-
nistrazione.
Decorrenza: dal 24 luglio 2008 
è entrato in vigore il CCNL, 
fatte salve le diverse decor-
renze esplicitate nel testo per 
consentire gli adeguamen-
ti del sistema gestionale del-
le agenzie relativamente al-
la decorrenza proroghe – tra-
sformazioni – prova preavvi-
so che entrano in vigore dal 1 
novembre 2008.
Occorrerà ora che in ogni po-
sto di lavoro l’intesa sia ri-
spettata. 
Il rapporto con i delegati sin-
dacali e l’iscrizione rendono 
più forte ciascun lavoratore.

©  Fotolive




